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L
a Shark non

molla la presa,

memore del-

l’obiettivo che gli ha

assegnato il suo presidente.

Poco importano i record e se

verrà centrato il velleitario e

quasi impossibile target di vin-

cere tutte le partite fino alla

fine. L’importante sarà quello di

conquistare la promozione in A,

giustificando e mettendo a frut-

to i tanti investimenti fatti da

Antonini. 

Gruppo di atleti vincenti
Trapani continua, dunque, ad

allungare la sua striscia vincen-

te, impensabile e senza prece-

denti, imbattuta in trasferta,

confermando di avere a fonda-

mento del proprio gruppo una

squadra fatta di atleti senz’altro

di esperienza, di valore ma

soprattutto vincenti. Già abitua-

ti ad esserlo o che vi ambisco-

no. Del resto, si sa che quando

vuoi vincere un campionato, a

tutti i livelli, il primo fonda-

mento è quello di affidarti a

giocatori che hanno già vinto

quel torneo e che hanno ancora

tanta voglia di farlo. Se poi, per

alcuni, primo fra tutti capitan

Mollura, ci metti anche il cuore,

il mix non può essere che vin-

cente. Del resto, guardando il

dopo partita a Torino, con la

carica e l’incontenibile gioia del

capitano granata, si ha l’esatta

misura di quanto il buon Marco

ci tenga più di ogni altro com-

pagno a vincere, memore di

quello che ha passato nelle ulti-

me stagioni ma oggi a un passo

da un sogno che difficilmente

avrebbe immaginato di poter

coronare. Certamente quella di

Torino per lui era una gara par-

ticolare, vuoi per le difficoltà

fisiche incontrate nella stagio-

ne, vuoi per l’opportunità di

poter giocare di più, vista

l’assenza di Mian e non ultimo

per la sua passata militanza sot-

to la Mole. E la risultante è sta-

ta sotto gli occhi di tutti.

Corsi e ricorsi
Inutile rimarcare che nelle gare

fra Trapani e Torino le emozioni

non siano mai mancate e che le

due squadre - sebbene Trapani

con proprietà diverse - abbiano

dato vita a gare indimenticabili,

in casa e fuori. Se i miracoli era-

no finora riusciti quasi sempre

ai granata, vedasi qualche stori-

ca vittoria ottenuta in rimonta

al Palailio, stavolta ad andarci

vicino, con una seppur vana

remontada è stata la squadra

piemontese. Una gara analoga a

quella del passato torneo, quan-

do, a sorpresa, incredibilmente,

Trapani, decimata in organico,

dominò, bloccandosi nel finale,

in maniera analoga a quella di

qualche giorno fa, rischiando

alla fine di perdere. E poi qual-

che analogia con il passato c’è

anche relativamente all’acco-

glienza. I più attenti e attempa-

ti tifosi ricorderanno che a

Torino non si sia trattato di una

novità. Per motivi completa-

mente diversi, svariati anni fa,

ai tempi di Vento, Garraffa e

Renzi, soprattutto il gruppo

dirigente granata venne fatto

oggetto di aperta contestazione

e insulti, in dipendenza della

“questione” della sponsorizza-

zione da parte della Birra Messi-

na. Ben altra roba però. 

Ma, adesso, che a Torino ci

sarebbe stata un’accoglienza

tutt’altro che ospitale era pres-

soché scontato, sebbene la tifo-

seria piemontese risulti divisa in

tre frange che dialogano assai

poco fra di loro. Il video proiet-

tato all’andata, le ripetute pun-

zecchiature fra i due presidenti

e non soltanto fra di loro, auto-

rizzavano a immaginarlo. A que-

sti livelli, però, davanti alle

telecamere della Rai, neanche i

diretti interessati se lo sarebbe-

ro, di certo, aspettato. Primo fra

tutti: Valeriano D’Orta. Già sepa-

rato in casa a Torino e oggi

rinato sotto la gestione Anto-

nini. Provvidenziali, comunque,

appaiono, gli ultimi comunicati

della Lega e dai vertici delle due

società per cercare di porre fine

all’inutile querelle, alimentata

da un crescendo rossiniano di

botta risposta, da una parte e

dall ’altra; fine a sé stesso.

Meglio, dunque, concentrarsi sui

fatti prettamente sportivi.

La lezione da imparare
Se la soddisfazione di aver vinto

a Torino è indubbiamente gran-

de, di contro il black out degli

ultimi 3 minuti ha lasciato

l’amaro in bocca. Bene che sia

finita così. A perdere quella par-

tita sarebbe stata solamente

Trapani, giammai Torino a meri-

tarla. Insomma, si sarebbe trat-

tato di un suicidio collettivo,

dopo aver indirizzato e domina-

to il match nel terzo quarto e

per buona parte dell’ultimo. Una

palese superiorità, evidenziata

Granata a rullo compressore,

però niente più black-out finali

punti gare punti

disp. vinte perse real. sub.

TRAPANI Shark 38 20 19 1 1847 1540
Acqua San Bernardo CANTU’ 30 20 15 5 1768 1607
Reale Mutua Bk TORINO 26 20 13 7 1696 1631
Real Sebastiani RIETI 24 20 12 8 1634 1596
Ferraroni Juvi CREMONA 24 20 12 8 1755 1701
Urania Basket MILANO 22 20 11 19 1666 1677
Blu Basket TREVIGLIO 20 20 10 10 1637 1645
Nuova Pall. Vigevano 1955 16 20 8 12 1586 1639
Luiss ROMA 14 20 7 13 1591 1740
Moncada Fortitudo AGRIGENTO 10 20 5 15 1502 1623
Novipiù CASALE MONFERRATO 10 20 5 15 1606 1692
Benacquista LATINA Bk 6 20 3 17 1580 1777

La classifica del Campionato di Serie A2 girone Verde

Quelli della vineria
TENUTE ADRAGNA

Corso V. Emanuele 52

TRAPANI

379 1520274

Aperitivi di

vino... locale

Donatella D’Angelo Gioielli

Corso Vittorio Emanuele 51

TRAPANI

@gioielleriad.angelo.trapani
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da un’incredibile sgasata che

aveva portato i granata a +16

ma che Trapani ha saputo vani-

ficare. Un evidente calo di con-

centrazione, di lucidità, di pes-

sime scelte offensive che hanno

ispirato i giochi a campo aperto

dei torinesi. In parte, la squadra

ha mollato di “testa”, credendo

di aver già vinto, avanti di 15 a

meno di 3’ dalla fine, smarrendo

il costrutto offensivo, senza

affidarsi al suo play Imbrò,

lasciando a Marini, su tutti, la

ricerca del canestro e soprattut-

to la gestione della palla. 

Conseguentemente, a nozze i

locali, che nulla ormai avevano

da perdere, gasati dalle triple

del duo De Vico, Pepe, invece,

con i granata capaci di segnare

appena due tiri liberi dalla

lunetta, per un fallo gialloblù

regalato a metà campo. Un fina-

le, fortunatamente indolore, che

deve servire da monito, da vera

“lezione” per il futuro, come

opportunamente sottolineato

dal coach Parente. Del resto, la

ricerca della maggiore conti-

nuità nell’arco della partita,

rimane uno degli obiettivi che

la squadra può e deve compiere

nel percorso di miglioramento.

Le assenze
L’assenza di Rodriguez, out da

fine dicembre e ancora alle pre-

se con il recupero dopo l’inter-

vento chirurgico alla mano, nel-

le ultime settimane era passata

quasi inosservata. A riprova del-

la forza e della lunghezza del

roster della squadra che aveva

continuato a spazzare le avver-

sarie senza soluzione di conti-

nuità. Ma se ci metti anche

l’assenza di Mian, per motivi

ufficialmente ancora non dichia-

rati, ovvio che la squadra ne

possa risentire. La conferma è

arrivata evidente proprio nel

finale della gara di Torino, con

la pesantissima assenza del play

granata che sarebbe stato indi-

scutibilmente di grande ausilio

per poter chiudere senza patemi

la contesa.

Aria e prova play-off
A Torino, comunque, si

è iniziata a respirare

l’aria dei play-off, a

saggiarne l’atmosfera.

In pratica, si è trattato

di un vero e proprio

esame in vista delle

gare della post season.

Quasi un anticipo dei

match che con tutta

probabilità vedranno

opposti i granata anche

ai torinesi. Proprio

Torino, infatti, in con-

seguenza della sconfitta

e dei recenti risultati di Cantù

sembra destinata a poter essere

un’avversaria diretta in uno dei

due tabelloni nel quale la Skark

approderà come testa di serie e,

quindi, con la possibilità di gio-

carsi ogni eventuale bella sul

proprio campo. 

Utile ricordare che il tabellone

dei granata per la promozione in

A li vedrebbe potenzialmente

impegnati, al termine della fase

ad orologio, con la terza, la

quinta e la settima del proprio

“girone verde”, oltre che con la

seconda, la quarta, la sesta e

l’ottava del “girone rosso”.

Parente 
Così mentre Trapani veleggia

spavaldamente al primo posto, il

compito più difficile continua

ad averlo il suo coach, obbliga-

toriamente votato a tenere alta

la tensione e la carica agonisti-

ca. A dargli una grossa mano,

nei rapporti con la squadra, cer-

tamente il suo presidente, sem-

pre sul pezzo nell’instillare ai

suoi, motivazioni ma anche

qualche rimbrotto, certamente

alla luce di quanto accaduto nel

finale a Torino. Insomma, guai a

mollare di un centimetro o a

compiacersi troppo di quanto

fatto, perché al momento i

record e le vittorie ottenute val-

gono ben poco in termini di

risultato finale. Insomma,

Trapani è chiamata a confermare

di domenica in domenica che è

la più forte e che tutto dipen-

derà più da sé stessa e dalle

prestazioni del proprio gruppo,

che dalle avversarie dirette. 

In altri tempi, certamente sareb-

be stato lecito preoccuparsi del

fatto che la squadra sta asfaltan-

do tutte le avversarie e che

insomma è entrata in condizione

assai prima della decisiva fase

dei play-off. L’atteggiamento, la

determinazione, la voglia di vin-

cere della squadra, dello staff,

della proprietà e della stessa

tifoseria – che ci si augura possa

essere sempre un po’ meno

salottiera con il passare delle

settimane – lasciano grandi mar-

gini di tranquillità e fiducia. 

Ultime due gare della prima
mini fase 

La gara interna con la Luiss

Roma e la trasferta con Rieti

rappresentano le ultime due

gare della prima fase. Il tutto

alla vigilia della fase ad orolo-

gio, con dieci gare che vedranno

i granata affrontare al Pala-

shark: la seconda, la terza, la

quarta, la quinta e la sesta del

“girone rosso” e in trasferta:

l’ultima, l’undicesima, la deci-

ma, la nona e l’ottava sempre

dell’altro girone.  

Al termine, i relativi punti con-

quistati verranno ad aumentare

la dotazione di quelli già in

carico nella prima mini fase,

determinando la classifica finale

di ogni rispettivo girone e con-

seguentemente le griglie dei

due gironi dei play off. Insom-

ma, non siamo se non a metà di

un lunghissimo percorso, con le

ultime gare che, peraltro, var-

ranno un’intera stagione. E allo-

ra… il traguardo è alla portata

ma ancora lontano e irto di dif-

ficoltà.

Peppe CASSISA

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it
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La
troupe di coach

Parente, prima, scri-

ve il record di vitto-

rie consecutive in era LNP, 14,

messo a segno contro Treviglio,

poi allunga la serie a 15 nella

trasferta di Torino. Nel mezzo,

tanti i “ventelli” distribuiti, spe-

so oltre i 90 punti con diversi

giocatori in doppia cifra di volta

in volta nel tabellino, la consue-

ta distribuzione del minutaggio

chirurgica. 

Il match di Torino, dopo un pri-

mo tempo in equilibrio, ha visto

i granata andare via come al

solito, +15 a 3’ dalla fine, quan-

do per la prima volta in stagio-

ne Trapani ha accusato un

incredibile black out che ha por-

tato Pepe addirittura a tirare

per la vittoria. Situazione da

analizzare di certo ma, in gene-

rale, ennesima prova di forza, in

trasferta con ambiente difficile,

contro una squadra di talento e

senza due giocatori nelle rota-

zioni, Rodriguez e Mian. Vetta

più che solitaria per i granata,

che si apprestano a chiudere la

fase regolare (Luiss e Rieti), pri-

ma dell’Orologio che, con le sue

dieci gare incrociando l’altro

girone, di fatto formerà la gri-

glia play-off, con Trapani che ha

già messo una seria ipoteca sul

primo posto, dato il vantaggio

di 8 punti sulla seconda Cantù.

Ma andiamo ora a presentare

proprio Roma che è una neopro-

mossa targata Andrea Paccariè
che, al timone degli universitari

anche in questa stagione di A2,

sta imprimendo al gruppo tutta

la sua esperienza. 

Il nucleo storico della promozio-

ne è stato in gran parte confer-

mato, con qualche innesto mira-

to e d’esperienza, costruendo un

roster “leggero”, votato alla

transizione, ai punteggi alti, al

ritmo, con diversi atleti pronti a

sfruttare la loro atipicità. Con

l’arrivo in corsa di Sabin l’ag-

giunta di un giocatore che

anche a giochi rotti può trovare

il canestro, il classico go to guy,

con Roma che si affida ad un

basket che non può che prende-

re linfa dall’aggressività difensi-

va, dall’intensità di gioco e dal

correre il campo per creare van-

taggi nei primi secondi dell’a-

zione. 

Ecco i singoli. Il playmaker è

Marco Pasqualin (1997), regista

tascabile che coniuga bene la

capacità di mettersi in proprio

con quella di costruttore di gio-

co, risultando decisivo per met-

tere in ritmo i compagni. Peri-

coloso dalla distanza, soluzione

che usa in prevalenza. Giocatore

di energia, bravo a subire fallo.

Le sue cifre: 9.9 p.ti, 4.9 falli

subiti, 2.9 rimbalzi, ben 4.1

assist per gara. Le percentuali

dal campo, 45% da due e 28%

da tre (su quasi 5 tentativi per

uscita). Va spesso in lunetta

(85% finora) ed è un

ottimo difensore, con

diversi recuperi. 

La guardia statunitense

Ty Sabin (1994) è arriva-

to in corsa ed ha cam-

biato la squadra. Si era,

non a caso, distinto a

San Severo come miglior

marcatore della Lega.

Talentuoso realizzatore

ed, in particolare,

sopraffino tiratore dalla

distanza (in carriera

sempre sopra il 40%!),

sta viaggiando con

numeri da MVP: 22.1

p.ti, 5 falli subiti, 5.6

rimbalzi e 4.3 assist per

gara, segno che vede

bene anche i compagni e che,

oltre al fiuto per il canestro, c’è

tanto altro. Mani celestiali, con

il 38% da tre (su quasi 10 ten-

tativi per gara), soluzione che

usa con prevalenza, e l’89% ai

liberi. Non certo un timido, con

oltre 17 conclusioni di media

dal campo. Capace di trovare un

tiro anche fuori equilibrio.

Letale! 

Sul perimetro troviamo anche

l’ex Reggio Calabria e Cento

Matteo Fallucca (1993) che

mette al servizio della causa

energia e, soprattutto, tiro dalla

distanza. La specialità della casa

sono infatti i 6.75 e, di fatto,

raramente mette piede dentro

l’arco. Per lui 31% da tre, su

quasi 6 conclusioni a match.

Aggiunge 7.4 p.ti e 2.1 rimbalzi

di media. Se si infiamma, può

andare in striscia. Perimetrale.

In quintetto anche l’atletica ala

del 1995 Valerio Cucci, prodot-

to della Stella Azzurra Roma ed

ex Tortona, Latina e Fortitudo

Trapani Shark fa 15!

Ora match interno

contro la Luiss Roma

CAMPIONATO A2 GIRONE VERDE

Via F. Manzo 21 • Trapani • Tel 375 6575924 info@bizzarttrapani.it

LE PARTITE
[XXI giornata  26-28/1/2024]

Novipiù Casale-Cantù

Agrigento-Cremona

Vigevano-Seb.ni Rieti

Treviglio-Latina

TRAPANI-LUISS ROMA

Torino-Urania Milano

IL PROSSIMO TURNO
[XXII giornata  04/02/2024]

Juvi Cremona-Torino

Cantù-Vigevano

Urania MI-Casale M.

Latina-Agrigento

SEB. RIETI-TRAPANI

Luiss Roma-Treviglio
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Bologna. Sta fornendo un soli-

dissimo contributo nei paraggi

del canestro. Energia, grinta ed

eccellenti doti fisiche il suo

biglietto da visita, con innata

capacità di subire fallo. È un

“quattro” ma non si tira indietro

a giocare da centro, facendo a

botte con avversari più prestanti

e, punendoli, dall’altro lato, con

il suo maggiore dinamismo. Pre-

zioso, con 14.5 p.ti (53% da 2),

6 falli subiti, 6.2 rimbalzi.

L’eccellente 40% da tre gli dona

poi una doppia dimensione diffi-

cile da arginare per le difese av-

versarie! Stagione da americano! 

Sotto canestro troviamo il

nazionale lettone Anrijs Miska
(2000), due volte vincitore del

campionato di casa con il VEF

Riga con cui ha anche disputato

le coppe. Buona attitudine a

rimbalzo. Lungo con ottima tec-

nica individuale, con caratteri-

stiche sia spalle a canestro che

fronte dal mid range (eccellenti

percentuali per lui, 70% da

due). Ha anche raggio dalla

distanza, pur aprendosi dai

6.75 con parsimonia (37%

da tre in stagione). I suoi

numeri: 14.5 p.ti e 6 rim-

balzi di media. Tecnica si

ma poca capacità di attac-

care con forza il ferro.

Solido. 

Dalla panchina: il “piccolo”

play del 2001 Domenico
D’Argenzio che, in 11’ di

utilizzo medio, scrive a

referto 4.6 p.ti (50% da

due, 34% da tre), 1.5 falli

subiti e 1.1 assist di media.

Qualche problema ai liberi,

con l’attuale 42%; l’ala del 1996

Marco Legnini che ha buona

struttura fisica anche se non

ama molto il traffico, predili-

gendo concludere dai 6.75 (33%

su quasi 3 tentativi a match).

Per il resto, 9’ di parquet con 3

p.ti di media. Perimetrale; la

guardia/ala del 1999 Matija
Jovovic che, in 15’, garantisce

4.4 p.ti e 2.5 rimbalzi per gara.

Non tira tanto dal campo ma ha

di certo mani educate, come

dimostrano le percentuali (53%

da due, 35% da tre); spazio

anche per il play/guardia del

2000 Riccardo Murri, coinvolto

appieno nelle rotazioni (16’ con

4.8 p.ti e 2.7 rimbalzi). Ottime

le sue medie dai 6.75 (38% da

tre). Buone mani ma non sem-

pre incline al traffico. Energia;

altro esterno, il playmaker del

1997 Francesco Villa che, in 11’

di impiego, scrive 3.1 p.ti ed il

30% da tre, soluzione che usa in

prevalenza. Perimetrale ma non

ama più di tanto l’uno contro

uno; nelle rotazioni anche il 4

del 2004, ex Stella Azzurra

Roma, Riccardo Salvioni che è

un lungo atletico che può far

bene in area (9’ con 1.8 p.ti e

2.5 rimbalzi). Migliorabile da

sotto (39% da due). Doppia

dimensione, poiché può aprirsi

per colpire da tre (40%), da

dove comunque tira poco.

Salvatore BARRACO

Chiuso in tipografia alle ore
13,00 di martedì 23 gennaio.

Forza Trapani tornerà in
distribuzione venerdì 16 febbraio.



6

L
a quarta giornata di ritor-

no, la 23ª di campionato,

ha rappresentato il primo,

vero spartiacque stagionale nel

girone I della serie D.

Vincendo a Vibo Valentia per 5-

2, il Trapani ha piazzato un col-

po probabilmente decisivo per la

vittoria finale, dando un poten-

te strattone alla classifica, cosi

da scavare, grazie anche alla

concomitante sconfitta della

seconda, il Siracusa, in quel di

Barcellona Pozzo di Gotto, una

distanza importantissima fra i

granata medesimi, sempre più

solitari al comando e la loro più

immediata inseguitrice, il Sira-

cusa appunto, oltre che a met-

tere definitivamente fuori dai

giochi promozione la terza forza

del girone, ossia proprio la

Vibonese.

Adesso i granata vantano un +4

ed un +7 in classifica, nei con-

fronti, rispettivamente, della

seconda e della terza, che però

potrebbero presto diventare

addirittura un +7 ed un +10,

considerato che Siracusa e Vibo-

nese hanno una gara in più e

quindi dovranno entrambe fer-

marsi per il loro primo turno di

riposo in questo girone di ritor-

no, mentre il Trapani lo ha già

osservato.

Dunque, la vittoria in terra cala-

bra di domenica scorsa ha

assunto un peso importantissi-

mo, direi determinante, per le

sorti del Trapani in questo cam-

pionato.

La serie C adesso appare davvero

a portata di mano, anche per-

ché, mentre le altre accusano

delle battute d’arresto, la squa-

dra granata si comporta da vera

e propria schiaccia sassi, aven-

done vinte ben 18 su 20 ed

essendo ancora imbattuta.

E, peraltro, non si vede quale

squadra, al momento, possa

ostacolarne la marcia, visto che

i granata vincono praticamente

con tutti, sia con le grandi che

con le piccole, facendo propri

sia gli scontri diretti, che le

altre gare di calendario.

Ovviamente, pur se il Trapani ha

di fatto messo una seria ipoteca

sul primo posto finale, è ancora

presto per cantare definitiva-

mente vittoria e la stessa gara

di Vibo, per come si è sviluppa-

ta, è li a ricordarcelo. 

A fronte di una ripresa, giocata

col piglio della squadra di ran-

go, che mette sotto l’avversario

sul piano della volizione agoni-

stica, costringendolo nella pro-

pria metà campo, non può esse-

re sottaciuto un primo tempo,

in cui l’allenatore ha fatto gio-

care la squadra in modo eccessi-

vamente prudente.

Torrisi nella prima frazione ha

praticamente tenuto i suoi con

il freno a mano tirato, ben deci-

so a replicare il medesimo

atteggiamento tattico proposto

a Siracusa, privilegiando la fase

difensiva a dispetto di quella

offensiva con l’obiettivo eviden-

te di bloccare la gara sul pari,

cercando di annullare ogni

manovra offensiva degli avver-

sari.

A Vibo non gli è andata inizial-

mente bene, perché, dopo

essere andati in svantaggio,

i granata non si sono ritro-

vati e non hanno saputo

imbastire una manovra

offensiva efficace, fatta di

geometrie accurate, palla a

terra, tale da potere rimet-

terla in parità, facendo

emergere l’ormai noto vizio

di fabbrica; anzi, a fine pri-

mo tempo hanno anche

incassato il secondo goal.

Sembrava durissima da recu-

perare, ma il calcio

è bello proprio per

questo: regala

situazioni ed esiti

inaspettati, anche

quando è quasi

impossibile preve-

derli.

Così, nel secondo

tempo, Torrisi ha

fatto l’unica cosa

che poteva fare:

fuori un centrocam-

pista (Sbrissa) e

dentro un attaccan-

te in più (Bollino);

siamo quindi passa-

ti dal 4-3-2-1 del

primo tempo, che

troppo spesso si

appiattiva all’indie-

tro in un lento ed

impacciato 4-1-4-1,

visto che i granata

erano costretti a

rinculare spesso e volentieri nel-

la propria metà campo, patendo

la dinamicità e la verve agoni-

stica dei padroni di casa, ad un

più offensivo 4-2-3-1, con un

terzetto di seconde punte molto

dinamico e talentuoso, compo-

sto, da sinistra a destra, da Con-

vitto, Bollino e Kragl, alle spalle

del centravanti Cocco.

E proprio Bollino e Kragl, con

l’ausilio determinante dello

stantuffo Pino, hanno maramal-

deggiato sulla fascia destra, set-

tore da dove sono nati i perico-

li, che hanno portato ai primi

tre goal della ripresa.

Certo, bisogna anche dire, per

correttezza d’analisi, che le pri-

me due reti sono scaturite da un

errore marchiano del loro difen-

Trapani padrone del
campionato!

La vittoria roboante di Vibo Valentia consente ai granata di

imporre in modo netto la loro supremazia nel girone I. Può

essere la fuga decisiva per il primo posto finale e la promozione

in serie C. Si attende il pubblico delle grandi occasioni domeni-

ca 28 al Provinciale ore 14,30, in occasione del derby con

l’Akragas; ma attenzione a non dare ancora nulla per scontato.

Classifica del CAMPIONATO DI SERIE D GIRONE I - XXIII giornata
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

FC TRAPANI 1905 56 20 18 2 0 55 8 +47

SIRACUSA Calcio 52 21 16 4 1 54 18 +36

VIBONESE CALCIO 49 21 15 4 2 51 20 +31

LFA Reggio Calabria 36 19 10 6 3 22 10 +12

Real CASALNUOVO 36 21 11 3 7 35 30 +5

SANT’AGATA 33 21 10 3 8 29 21 +8

LICATA Calcio 30 21 8 6 7 27 29 -2

RAGUSA CALCIO 29 21 8 5 8 25 24 +1

ACIREALE 1946 27 19 7 6 6 24 25 -1

AKRAGAS 26 21 7 5 9 24 29 -5

CANICATTI’ 25 21 7 4 10 28 27 +1

SANCATALDESE 24 20 6 6 8 24 28 -4

NUOVA IGEA VIRTUS 20 20 6 2 12 15 25 -10

PORTICI 20 21 5 5 11 20 31 -11

LOCRI 1909 19 21 5 4 12 23 39 -16

SAN LUCA -1* 17 21 3 9 9 25 37 -12

CASTROVILLARI -1 9 20 1 7 12 17 48 -31

GIOIESE 1918 4 21 1 1 19 7 56 -49

IL PROSSIMO TURNO
[25ª giornata 31/01/2024]

Acireale Siracusa

Akragas Castrovillari

Locri 1909 Sant’Agata M

REAL CASALN. TRAPANI

Canicattì Ragusa

Nuova Igea Licata

Reggio Calab. Portici

Sancataldese Gioiese 1918

LE PARTITE
[24ª giornata 28/01/2024]

Castrovillari Vibonese 

Licata Sancataldese

Gioiese 1918 Locri 1909

Portici Nuova Igea

San Luca Acireale

Siracusa LFA Reggio C

TRAPANI 1905 AKRAGAS

Ragusa Real Casal.vo

Sant’Agata Canicattì

OTTICA FERRARA
di Angelo Ferrara

Centro prevenzione vista
Via C. A. Pepoli, 185 - Trapani

Tel. e Fax 0923.555255 - 393.0919581

ottica.ferrara@alice.it



sore centrale, che in area si è

fatto passare il pallone in mezzo

alle gambe nel tentativo di

stopparlo e da un calcio di rigo-

re, che obiettivamente non
c’era assolutamente, essendo

intervenuto il difensore calabro

sul pallone e non sul piede di

Bollino.

C’è anche da aggiungere che,

una volta subito il primo goal,

la Vibonese ha accusato il colpo

sia a livello mentale che atleti-

co, non riuscendo più a sciori-

nare quel gioco rapido ed effica-

ce, che aveva così tanto messo

in difficoltà i granata nel primo

tempo; hanno praticamente

smesso di giocare, commettendo

anche due errori di disimpegno

difensivo, da cui sono scaturite

le altre due nostre reti.

Bravi però noi ad approfittare

dei loro errori ma soprattutto a

crearne i presupposti con una

pressione costante nella loro

metà campo.

Vittoria indubbiamente più che

meritata in una giornata che,

iniziata malissimo, si è poi tra-

mutata in apoteosi, allorquando

Torrisi, per obiettiva necessità

più che per intima convinzione,

ha liberato in campo tutto il

talento offensivo e tecnico, che

Antonini gli ha messo a disposi-

zione, così che la squadra ha

dismesso i panni fin troppo

timidi ed impacciati del primo

tempo per essere se stessa nella

ripresa ed imporre la sua forza,

complice anche l’afflosciamento

nervoso ed atletico degli avver-

sari.

Dunque, tutto è bene ciò che

finisce bene ed ora tutti con-

centrati e determinati per

affrontare al meglio le 14 gare

ancora da giocare (al netto del

secondo turno di riposo, che

dobbiamo ancora osservare).

La prima di queste è quella

casalinga con l’Akragas, in pro-

gramma domenica 28 Gennaio al

provinciale. Il derby con gli

agrigentini ci vede ampiamente

favoriti nel pronostico e peraltro

incontreremo una squadra, che è

reduce da un netto tracollo

casalingo (0-2 con il Ragusa).

Ma guai a sottovalutare gli

avversari; il vantaggio che ab-

biamo in classifica sulle più

prossime inseguitrici, come det-

to, è rassicurante ma dobbiamo

mantenerlo, se non addirittura

implementarlo e dunque non

dobbiamo sottovalutare le pos-

sibili insidie, che la gara di

domenica potenzialmente

potrebbe riservarci.

Il campionato lo abbiamo
indirizzato a nostro favore, da
adesso in poi bisogna solo
completare l’opera.

Francesco RINAUDO
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I MARCATORI DEL CAMPIONATO

15 reti: Alma (Siracusa)

13 reti: Maggio 3R (Siracu-
sa)

12 reti: Cocco 6R

11 reti: Convitto (10 Vibo-
nese) Trapani

10 reti: Ciotti (Vibonese),
Kragl 2R (Trapani), Maio-
ne (Portici)

9 reti: Favetta (6 Siracusa)

Vibonese, Marsico 3R (Locri),

Longo (Nuova Igea)

8 reti: Mincica 1R (Sant’A-

gata), Minacori 1R (Licata),

Zerbo 1R (Sancataldese),

Tandara 2R (Vibonese),

Bonilla (Canicattì)

7 reti: Reginaldo 1R (Real

Casalnuovo), Romano Gio-

vanni (Ragusa)

pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

UJKAJ 19 1710 0 0 0 0

SABATINO 19 1677 0 1 1 0

PINO 19 1619 1 2 0 0

MORLEO 13 1176 1 4 0 0

ACQUADRO 18 1395 2 5 0 0

KRAGL 18 1218 4 11 10 0

COCCO 14 942 1 10 12 0

BALLA 16 971 9 6 4 0

BA 12 1046 0 5 2 0

CRISTINI 12 1080 0 0 0 0

GAGLIARDI 12 553 5 7 2 0

MARIGOSU 11 638 3 7 3 0

BOLLINO 10 298 6 4 2 0

LIEPINS 1 44 1 0 0 0

CRIMI 11 392 7 3 0 0

SBRISSA 11 499 5 4 4 0

SARTORE 3 148 1 2 0 0

SAMAKE 13 497 9 1 5 0

DE SANTIS 1 33 1 0 0 0

GUERRIERO M. 8 490 3 1 0 0

SPARANDEO 6 243 4 0 1 0

PIPITONE 8 118 7 1 0 0

REDONDI 4 283 1 0 0 0

PALERMO 6 308 3 1 1 0

CONVITTO 2 128 1 1 1 0

BOVA 2 128 1 1 1 0

BOLCANO 3 270 0 0 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905  XXIII giornata
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La
giornata numero 23

potrebbe essere stata

quella della svolta,

forse decisiva, per il Girone I

della Serie D. Una giornata

durante la quale non sono certo

mancati colpi di scena e ribalto-

ni. E’ avvenuto tutto e il contra-

rio di tutto. Lo spazio di appena

45’ ha praticamente cambiato il

corso di un campionato. Ma

andiamo con ordine. Il Trapani

ha compiuto senza dubbio un

importante passo verso la pro-

mozione tra i professionisti gra-

zie al successo ottenuto in

rimonta in casa della Vibonese.

Contestualmente il Siracusa è

caduto in casa dell’Igea Virtus

permettendo ai granata di allun-

gare in vetta: +4 sul Siracusa,

+7 sulla Vibonese, con una gara

in meno rispetto ad entrambe.

Questo è il resoconto al 90’, ma

alla fine

dei primi

tempi la

s t o r i a

sembrava

aver preso

una piega

ben diver-

sa, anzi

opposta. 

Vibonese in cattedra
La Vibonese l’aveva detto e ha

provato davvero a farlo con tut-

te le sue forze. Voleva a tutti i

costi riaprire il campionato

infliggendo la prima sconfitta al

Trapani. Per un’ora di gioco

sembrava che la squadra di

Buscè potesse davvero raggiun-

gere l’obiettivo. Avanti di ben

due reti alla fine della prima

frazione, grazie ai gol di Favetta

(davvero forte questo attaccante

ex Siracusa) e di Ciotti, aveva

effettivamente sovrastato l’im-

battuto Trapani con un pressing

costante in tutte le zone del

campo. Le due formazioni sem-

bravano andare a due velocità

differenti: aggressiva, scattante

e tatticamente organizzata quel-

la rossoblù; molle, lenta e priva

di idee quella granata. Un Tra-

pani sceso in campo con atteg-

giamento eccessivamente pru-

dente per una squadra con il suo

potenziale. Un po’ come si era

verificato in quel di Siracusa,

quando sembrò accontentarsi

del nulla di fatto anziché prova-

re ad azzannare gli avversari e

portare via i tre punti. Allora il

Siracusa non riuscì ad affondare

i colpi e finì 0-0. Stavolta, inve-

ce, la brillante formazione vibo-

nese è riuscita a colpire alle pri-

me due vere occasioni costruite.

Questo ha costretto il Trapani a

scoprire le sue carte e giocare la

seconda frazione con ben altro

spirito e atteggiamento. Imma-

giniamo che durante l’intervallo

Stavolta il Trapani non si

accontenta: un Caterpillar

travolge la Vibonese!



il Presidente Antonini si sia

telefonicamente fatto sentire,

eccome! Fatto sta che il Trapani

del secondo tempo è stato rivol-

tato come un calzino nel suo

reparto offensivo. Fuori Sartore

e Sbrissa, dentro due attaccanti

di ruolo come Convitto (il fresco

ex) e Bollino (il redivivo). In

questo modo Cocco non si è tro-

vato più da solo a lottare con la

retroguardia avversaria ed ha

potuto sfruttare gli spazi mag-

giori che inevitabilmente si

sono creati. Tanto più che alle

loro spalle è rimasto pure Kragl.

Un Trapani quindi decisamente

a trazione anteriore. Ma ci vole-

va proprio star sotto per 2-0 per

compiere una scelta del genere? 

Caterpillar Trapani
Comunque meglio tardi che mai,

come si dice. In poco più di

mezzora, come un Caterpillar

che si rispetti, il Trapani si è

abbattuto sui resti della Vibo-

nese. Segnando ben cinque gol

e fallendone qualche altro. Roba

da non crederci, dopo l’opaco

primo tempo. Bisogna anche

onestamente ammettere che a

quel punto la Vibonese, che ave-

va speso tantissimo sul piano

fisico, è indubbiamente calata

anche in lucidità. Infatti il gol

del 2-1 è stato causato da un

erroraccio di Onraita, che ha in

pratica liberato al tiro Convitto.

Mentre il provvidenziale rigore

del pareggio, 9 volte su 10 non

te lo danno, specie fuoricasa,

perché il difensore in scivolata

sembra aver preso nettamente la

palla. Ma anche il 2-3 è nato da

uno svarione della difesa rosso-

blù. Rimane però l’indubbio

grande merito del Trapani di

aver creduto nel ribaltone e aver

finalmente messo in campo gran

parte del suo enorme potenziale.

Una squadra del genere non può

mai accontentarsi a priori. Nel

recupero c’è stata anche gloria

per il portiere Ujkaj capace di

respingere il rigore calciato da

Tandara. Un 2-5 che ha fatto

indubbiamente tanto rumore,

lanciando un messaggio chiaro e

forte soprattutto al Siracusa che

infatti, apprese le notizie giunte

da Vibo, non a caso ha

finito per cedere le armi

alla ben più modesta

Igea Virtus, perdendo per

1-2 dopo essere passato

in vantaggio. Vedremo

già dalla prossima gior-

nata la portata del con-

traccolpo psicologico per

gli aretusei.

Akragas
Il Trapani adesso tornerà

a giocare tra le mura

amiche per affrontare

l’Akragas, che non vive

un bel momento di for-

ma. Reduce per com’è

dalla brutta sconfitta

interna per 0-2 contro il

Ragusa e scivolato nell’a-

nonimato della decima posizio-

ne in classifica. Formazione,

quindi, senza molti stimoli, se

non quelli di poter fare un

dispetto alla capolista dopo le

polemiche che hanno fatto

seguito alla gara di andata. Sul-

la carta la gara più difficile

dovrebbe averla il Siracusa, che

ospiterà la LFA Reggio Calabria

ed almeno sul piano tecnico

rappresenta un ostacolo più pro-

bante. Mentre la Vibonese, rac-

colti i cocci dopo la netta scon-

fitta, dovrebbe rifarsi agevol-

mente a Castrovillari. 

Massimo TANCREDI
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L ’Accademia Trapani sem-

bra non trovare pace

oltre ai tre punti. Lo 0a1

subìto domenica al “Sorrenti-

no”  fa piombare l’undici di

Alberto Amoroso al quart’ul-

timo posto in classifica, a

due punti dalla zona salvezza

detenuta dall’Oratorio S. Ciro

e Giorgio.

Contro il Supergiovane

Castelbuono gli azzurri hanno

fatto poco per vincere.

“Trend negativo meritato -

afferma il direttore generale

Francesco Gambicchia -, dato

che non facciamo nulla per

cambiare in meglio. Gli ospiti

hanno fatto poco o niente

per vincere, noi per i tre

punti invece abbiamo fatto

pochissimo, quasi niente,

davvero poco. Il nostro è un

momento negativo; adesso

bisogna serrare le fila e lavo-

rare a testa bassa”.

La vittoria per gli azzurri

adesso manca da ben undici

giornate, dall’1-0 inflitto ai

palermitani dell ’Aspra lo

scorso 22 ottobre. Poi una

sequela di ben sette sconfitte

e quattro pareggi, per una

squadra molto sterile in

attacco. Appena dodici le reti

all ’attivo dell ’Accademia,

contro le 14 dell’Aspra e le

16 del Mazara ultime in clas-

sifica.

In ogni caso la panca di

Alberto Amoroso al momento

non è a rischio.

“Alberto è il nostro condot-

tiero - aggiunge Gambicchia

-, e non rischia. I risultati

non lo hanno certo aiutato,

ma se l’Accademia è oggi in

Eccellenza il merito è anche

suo; questi risultati li abbia-

mo raggiunti tutti insieme.

Adesso siamo tutti in discus-

sione e tutti insieme dobbia-

mo riuscire ad uscire da que-

sto momento, a fare risultati

e a risalire la classifica”.

Il prossimo turno vedrà

l’Accademia in trasferta con-

tro il Mazara 46, una gara

ostica contro una squadra

che era partita con ambizioni

di primato. Alberto Amoroso

tenterà di recuperare un

manipolo di giocatori dai

tanti infortuni subìti. Ai mar-

gini ancora Demba, con

ancora tre, quattro atleti da

recuperare dopo una lunga

sosta forzata, potrebbe tor-

nare utile il recupero di

Sekkoum. Come del resto

afferma Gambicchia, conclu-

dendo: “L’Accademia resta

vigile sul mercato, però sia-

mo partiti con questo gruppo

ed appena recupereremo tutti

i nostri dagli infortuni sono

certo che possiamo dire la

nostra”.                        L.F.

Accademia Trapani, ancora

una sconfitta casalinga e

zona playout. Bisogna serrare

le fila e risalire

immediatamente la china. In

Società però niente drammi e

si conta sul recupero dei

molti infortunati

Seguici anche sul sito www.forzatrapani.it

Ruggine fuori dal campo…
Un weekend leggendario ha prodotto una riconferma nel

basket e un inizio di fuga nel calcio. Sia la Trapani Shark

che il Trapani calcio stanno dominando nei rispettivi cam-

pionati. Cosa succederà tra maggio e giugno non lo sappia-

mo ancora, ma la strada è certamente quella giusta.

Tuttavia vogliamo sottolineare un aspetto che stride, in

tanta felicità sportiva, ovvero le continue polemiche che

ogni settimana accompagnano le nostre squadre in giro per

l’Italia. Ma perché farci del male da soli? 

L’atteggiamento tenuto in campo dalle nostre squadre è da

applausi scroscianti, fuori dal campo… più delle volte, sia-

mo stati da fischi impietosi. L’avvento del Presidente Anto-

nini è stata una manna dal cielo, però certi comportamenti

sarebbero da evitare, sfidare il mondo sportivo con certi

toni è poco sopportabile, bisogna solo far parlare il campo

ed elogiare le proprie squadre, le chiacchere da bar lascia-

mole ai tifosi! Negli ultimi giorni sembra che qualcosa stia

migliorando; l’intervento del presidente di Lega Nazionale

Pallacanestro, avvocato Francesco Maiorana, che dopo la

partita di Torino, ha invitato le due società a sedersi in un

tavolo e chiarire queste insopportabili diatribe, perduranti

da mesi, ha prodotto un avvicinamento e speriamo sia la

volta buona. Stiamo vivendo un momento magico, forse

mai raggiunto nella storia sportiva trapanese, godiamo-

celo, facciamo questo salto di qualità… e poi saremo vera-

mente pronti per tutto!

Fabrizio CULTRERA




